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OBIETTIVI SCUOLA 

 

Lo Specialista in Oncologia Medica deve aver sviluppato e maturato le conoscenze teoriche, scientifiche e 

professionali, le competenze specifiche e le abilità necessarie per la diagnosi, il trattamento, il follow-up e 

l’assistenza globale del paziente neoplastico nelle varie fasi di malattia. Sono specifici ambiti di competenza 

la metodologia clinica, la terapia farmacologica specifica e di supporto in oncologia, la comunicazione 

medico/paziente e la medicina palliativa. Lo specialista in Oncologia Medica deve aver inoltre acquisito 

esperienza diretta nelle metodologie diagnostiche di laboratorio più rilevanti e nella sperimentazione clinica. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 

Obiettivi formativi integrati (ovvero tronco comune): lo specializzando deve aver acquisito una 

soddisfacente conoscenza teorica e competenza professionale nella diagnosi clinica e strumentale e nel 

trattamento, anche in condizioni di emergenza-urgenza, delle più diffuse patologie internistiche. Lo 

specializzando deve acquisire le conoscenze fondamentali di fisiopatologia dei diversi organi ed apparati, le 

conoscenze teoriche e pratiche necessarie per il riconoscimento delle malattie che riguardano i diversi 

sistemi dell’organismo, le conoscenze teoriche e pratiche dei principali settori di diagnostica strumentale e di 

laboratorio relative alle suddette malattie, l’acquisizione della capacità di valutazione delle connessioni ed 

influenze internistiche e specialistiche. Deve pertanto saper riconoscere i sintomi e i segni clinicofunzionali 

con cui si manifestano le malattie di vari organi ed apparati, avendo acquisito le conoscenze fondamentali 

diagnostiche, terapeutiche, psicologiche ed etiche necessarie per una visione globale del paziente. A tal fine 

deve maturare la capacità di inquadrare clinicamente il paziente sulla base dell'anamnesi e dell'esame 

obiettivo; sviluppare capacità diagnostiche critiche ed analitiche; acquisire familiarità con le principali 

procedure diagnostiche ed indagini laboratoristico-strumentali; riconoscere ed essere in grado di affrontare le 

principali emergenze mediche; familiarizzarsi con le risorse terapeutiche per programmarne l’uso ottimale e 

riconoscerne le indicazioni e controindicazioni, così come gli effetti di interazione e i possibili incidenti 

iatrogeni; acquisire le nozioni fondamentali relative alle metodologie di ricerca clinica ed alle 

sperimentazioni farmacologiche; conoscere le problematiche fondamentali relative a prevenzione, sanità 

pubblica e medicina sociale. Lo specializzando deve aver acquisito una soddisfacente conoscenza teorica e 

competenza professionale nel riconoscimento e nel trattamento, in condizioni di emergenza-urgenza, delle 

più diffuse patologie. Infine lo specializzando deve anche conoscere, sotto l'aspetto clinico e terapeutico, le 

più comuni patologie di competenza delle altre tipologie della classe. 

 

Obiettivi formativi di base: lo specializzando deve apprendere le conoscenze fondamentali di biologia 

cellulare e molecolare e deve acquisire conoscenze avanzate dei meccanismi eziopatogenetici che 

determinano lo sviluppo della malattia neoplastica; apprendere le conoscenze teoriche e la pratica clinica 

necessarie per la diagnosi ed il trattamento delle più comuni malattie dell’area medica; acquisire le 

fondamentali conoscenze nei settori di laboratorio applicati alla oncologia comprese la citomorfologia, 

istopatologia e patologia clinica e nel settore della diagnostica per immagini, e saperne fornire le principali 

interpretazioni diagnostiche. 



Obiettivi della formazione generale: lo specializzando deve acquisire capacità metodologiche attinenti alla 

logica clinica, alle strategie decisionali, al management del paziente che garantiscano un approccio globale e 

unitario (olistico) alla soluzione dei problemi che i vari specialisti possano incontrare nella loro pratica 

professionale; obiettivi formativi della tipologia della Scuola: lo specializzando deve: - conoscere ed essere 

in grado di applicare i principi di epidemiologia e di medicina preventiva in campo oncologico; - acquisire le 

conoscenze avanzate, teoriche e di pratica clinica, necessarie per la diagnosi, cura, trattamento e follow up 

del paziente neoplastico; - acquisire le conoscenze teoriche e pratiche correlate con la diverse possibilità 

terapeutiche nei trattamenti integrati in oncologia; - saper riconoscere e trattare i sintomi della fase terminale 

e pianificare e gestire l’assistenza al malato terminale ed alla sua famiglia; - approfondire le conoscenze 

necessarie per consentire un corretto rapporto ed una efficace comunicazione medico/paziente; - acquisire le 

conoscenze avanzate teoriche e pratiche nel campo della oncologia cellulare, molecolare e sperimentale al 

fine della loro applicazione alla diagnostica ed alla clinica della patologia neoplastica. 

 Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della 

tipologia:  

- l’impostazione dell’itinerario diagnostico e stadiativo in almeno 250 pazienti affetti da neoplasia, 

discutendone con il personale docente le indicazioni e i limiti delle indagini di laboratorio, di biologia 

molecolare, di diagnostica per immagini, di medicina nucleare, di citologia e istologia nei diversi tumori;  

- la scelta del programma terapeutico in almeno 250 pazienti, discutendone con il personale docente la 

possibile efficacia, gli effetti collaterali e la fattibilità dello schema proposto in regime di ricovero, di day 

hospital o ambulatoriale e curando l’impostazione corretta di terapie molecolari target, ad alto costo 

(anticorpi monoclonali, piccoli inibitori delle tirosin-chinasi, vaccini antitumorali e terapia genica, citochine 

e fattori di crescita) nel rispetto delle procedure vigenti, appropriatezza e ottimizzazione dei costi, sulla base 

di conoscenze dei biomarcatori come indicatori prognostici, e predittivi nella scelta del trattamento 

personalizzato ed, infine, nella consapevolezza delle potenzialità della ricerca traslazionale, come un 

importante processo di implementazione nell’assistenza al paziente;  

- lo svolgimento, nei primi due anni sotto supervisione nei successivi tre anni sempre con maggiore 

autonomia fino ad essere completamente indipendente, di colloqui informativi con i pazienti e/o loro 

congiunti in almeno 250 casi in varie fasi di malattia, discutendone gli aspetti psicologici, etici e medico-

legali;  

- la scelta del trattamento delle complicanze dei trattamenti antiblastici e della terapia di supporto in almeno 

150 pazienti oncologici;  

- la scelta del trattamento delle emergenze oncologiche (emorragie, disturbi metabolici, compressioni, ecc.) 

in almeno 50 pazienti oncologici; - la scelta del trattamento palliativo (terapia del dolore ecc.) in almeno 100 

pazienti in fase terminale;  

- la partecipazione a team multidisciplinari per la pianificazione di trattamenti integrati chemio-radioterapici; 

- la guardia divisionale o interdivisionale per almeno 30 turni complessivi, assumendo la responsabilità in 

prima persona (con possibilità di consultazione del tutore) nei turni degli ultimi due anni;  

Lo specializzando deve inoltre:  

- avere eseguito personalmente le seguenti manovre invasive in numero sufficiente: paracentesi, toracentesi, 

biopsie ossee;  

- aver seguito direttamente la conduzione, secondo le norme della buona pratica clinica, di almeno cinque 

sperimentazioni cliniche controllate, anche multicentriche, sapendo affrontare problemi etici, normativi e 

giuridici, riportare correttamente i criteri per la definizione di risposta alla terapia e la valutazione e la 

classificazione della tossicità, acquisendo l’esperienza nell’ottenere il consenso informato dal paziente ed 

utilizzando gli strumenti per valutare la qualità della vita nel rispetto del significato dei biomarcatori, del 



ruolo e della funzione dei Comitati Etici e dei meccanismi di regolamentazione e sorveglianza esercitati dalle 

autorità di governo;  

- aver frequentato le seguenti strutture: reparto di Medicina Interna e/o di specialità mediche, per almeno sei 

mesi; reparto/servizio di Radioterapia, per almeno due mesi; reparto/day-hospital di Oncologia Medica 

continuativamente per 19 almeno quattro anni;  

- conoscere ed essere in grado di applicare alla diagnostica oncologica le più avanzate tecniche della 

oncologia molecolare.  

Lo specializzando potrà concorrere al diploma dopo aver completato le attività professionalizzanti.  

Lo specializzando, nell'ambito del percorso formativo, dovrà apprendere le basi scientifiche della tipologia 

della Scuola al fine di raggiungere una piena maturità e competenza professionale che ricomprenda una 

adeguata capacità di interpretazione delle innovazioni scientifiche ed un sapere critico che gli consenta di 

gestire in modo consapevole sia l’assistenza che il proprio aggiornamento; in questo ambito potranno essere 

previste partecipazione a meeting, a congressi e alla produzione di pubblicazioni scientifiche e periodi di 

frequenza in qualificate istituzioni italiane ed estere utili alla sua formazione. 


